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; «Bilancia» 
] sempre 
! più in rosso 
i 
' ' • § ROMA. Ancora un dato 
I negativo per la nostra bilancia 
| commerciale: a marzo, infatti. 
j i'intcrscambio ha registrato un 

Ì deficit di 3250 miliardi di lire. 
in linea con quello del marzo 

> '89 che si era attestato a 3235 
% miliardi. Ad incidere maggior­
ai mente sul rosso dei nostri conti 
* con l'estero, da quanto emer-
~ gè dai dati provvisori dell'lstat. 

sono stati, nonostante il calo 
dei prezzi petroliferi, i prodotti 
energetici (-1770 miliardi). 
Tuttavia nei primi tre mesi del-

v l'anno listai ha rilevato una di-
"* minuzlone del deficit rispetto 

m__ al gennaio-marzo '89. pari a 
484 miliardi, dovuta al miglio­
ramento del settore tessile e al­
la riduzione dei saldi negativi 
dei comparti dei minerali fer­
rosi e non ferrosi. Risulta inve­
ce peggiorato di 982 miliardi 
nel tnmestre il deficit dei pro­
dotti energetici. 
' A. marzo è andata meglio 

per quanto riguarda le «altre 
merci» (-1480 miliardi) men­
tre nello stesso periodo del 
1989 il deficit era derivato da 
un passivo di ISIS miliardi di 
lire per i prodotti energetici e 
di 1720 miliardi per le altre 
merci. Sempre nei confronti 
de) marzo '89 si sono registrati 
incrementi contenuti sia per le 
esportazioni (16.578 miliardi, 
+ 5,8%) che per le Importazio­
ni (19.828, +4 ,9*) . Anche se 
i tassi di crescita delle esporta­
zioni hanno avuto un anda-

to mento leggermente superiore. 
«Ciononostante - si legge nel 

^'comunicato dell'istituto di sta­
tistica - il deficit commerciale 

,- e rimasto sugli stessi livelli del 
f marzo '89>. Nel periodo gen-
••"-naio-marzo '90 le importazioni 
^,sono ammontate a 56,273 mi-
„ Jiaidid> lire e le esportazioni a 

- 47.145 miliardi, con una varia-
* zione rispetto nll'89 pari rispet-
', tivamente a + 7,3% ed a 
" +10,1%. Pertanto il saldo del 
' periodo fra esportazioni e im­

portazioni (comprensive di 
- spese dì trasporto ed assicura­

zione fino alla frontiera Italia-
. na) presenta un passivo di 

9128 miliardi su cui incidono 
per 5892 miliardi i prodotti 

- energetici e per 9236 miliardi 
r gli altri prodotti. Nel primo tri­

mestre dello scorso anno il de­
ficit fu di 9612 miliardi (deri-

k vante da un saldo negativo di 
.- 4910 miliardi per I prodotti 
- energetici e di 4702 miliardi 
• per le altre meici). 

Nel terzo rrese di quest'an-
__ no la crescita maggiore all'ini-
" portazionc rispetto al corri­

spondente periodo dell'89 ha 
.• interessato il settore metal­

meccanico e quello dei mezzi 
di trasporto, con un ammonta-

. re rispettivamente di 4614 e 
- 2S33 miliardi di lire. Aumenti 

di rilievo si sono registrati an-
- che nel settore energetico do­

ve sono ammontati a 2043 mi-
•' liardi con incrementi pari al 

\5%. 

L'accordo tra ministro, Cobas 
e sindacati ha interrotto 
lo sciopero che doveva terminare 
alle 14 di oggi 

I macchinisti saranno convocati 
da Schimbemi il 2 maggio anche 
se restano punti da chiarire 
Andreotti: sono rappresentativi 

Ripartono treni e trattativa 
Un tira e molla snervante. Docce scozzesi. Poi, alle 
14,30 l'accordo Cobas-Bernini- sindacati e la revoca 
dello sciopero che doveva terminare oggi. Alle 18,30 
la convocazione dei Cobas da parte delle Fs per il 2 
maggio. Ma non è chiaro se con gli altri sindacati. 
Ancora resistenze di Cisl e Fisafs. Ma Andreotti dice: 
hanno firmato l'autoregolamentazione, quindi han­
no gli stessi diritti e doveri degli altri sindacati. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA È stato un tira e 
molla snervante. Un susseguir­
si di riunioni su tavoli separati. 
Un alternarsi di docce scozze­
si. Poi, alle 14,30. quando i tre­
ni erano ancora nel caos e l'I­
talia paralizzata, l'annuncio da 
parte del leader dei Cobas 
macchinisti, Ezio Gallori ai suo 
compagni 1 lavoro: ritornate 
sui treni, c'è l'accordo. La 
complessa macchina ferrovia­
ria, che in quel momento era 
ferma per una buona metà 
(ha circolato nel corso dello 
sciopero il 46* dei convogli) 
ci ha messovarie ore prima di 
tonnare alla normalità. E varie 
ore, dopo l'intesa siglata sul ta­
volo del ministro Bernini, ci so­
no poi ancora volute perche 
l'accordo venisse coronato da 
una parte decisiva, ovvero la 
convocazione dei Cobas da 

parte dell'amministratore 
straordinario delle Fs, Mario 
Schimbemi. E' arrivata alle 
18,30. Ed ' stata fissata per le 
18,30 di mercoledì due mag­
gio. In che forma ancora non si 
sa. ieri sera circolava notizia, 
che. in seguito alle tenaci ulte­
riori resistenze da parte della 
Fit Cisl, ì Cobas probabilmente 
si vedranno con l'amministra­
tore straordinario delle Fs su 
un tavolo separato da quello al 
quale siederanno i sindacati 
confederali e la Fìsafs. Il segre­
tario della Fit Cisl Arconti, ha, 
comunque, detto che ora si è 
aperto un percorso importan­
te, aggiungendo però che i Co­
bas prima di andare alla tratta­
tiva con le Fs dovranno incon­
trare i sindacati. Ad ogni modo 
ci sono dichiarazioni rilasciate 
dal presidente del Consiglio, 

Andreotti, alla trasmissione te­
levisiva «Italia Domanda» in 
cui, secondo l'agenzia giorna­
listica Italia, avrebbe detto che 
i Cobas, ora dopo la firma del 
codice di autoregolamentazio­
ne, hanno gli stessi diritti e do­
veri degli altri sindacati. «I Co­
bas • ha detto Andreotti • che 
avevano già fatto un primo 
passo coordinandosi tra di lo­
ro e impegnandosi davanti al 
notaio all'autoregolamenta­
zione, hanno ora compiuto un 
passo ulteriore». «Si sono dati -
ha proseguito Andreotti - un 
tesseramento unificato e sono 
divenuti un sindacato autono­
mo, che tra l'altro raccoglie un 
numero notevole di macchini­
sti, e come tali hanno gli stessi 
diritti degli altri sindacati». 
•Con queste premesse - ha 
concluso Andreotti • mi sem­
bra giusto averli ammessi al ta­
volo di trattativa». 

La svolta nella vicenda Fs 
era maturata l'altra sera quan­
do il ministro dei Trasporti Ber­
nini, in seguito alla mancata 
convocazione dei Cobas da 
parte delle Fs nonostante la lo­
ro adesione all'invito di Bernini 
a firmare il codice di autorego­
lamentazione, aveva deciso di 
tentare una «stretta» definitiva 
convocando per questa matti­

na Cobas, sindacati e ferrovie. 
Bernini.dopo aver avuto una 
serie di contatti informali con 
Schimbemi, il quale aveva ma­
nifestato un ì serie di preoccu­
pazioni relative ad una ulterio­
re frantumazione delle rappre­
sentanze sindacali, si è incon­
trato con i sindacati confede­
rali e con la Fbals tornando ad 
insistere sulla sua «ricetta»: I 
Cobas firmano il codice di au­
toregolamentazione, revocano 
10 sciopero e in cambio il mini­
stro dei Trasporti assicurerà lo­
ro la trattat.va con Schimbemi. 
11 codice di autoregolamenta­
zione è stato poi firmato dal 
coordinamento macchinisti, 
ma lo sciopero scattato l'altro 
ieri alle 14 e che sarebbe dovu­
to terminare alle 14 di oggi re­
stava ancora in piedi, dall'ente 

non arrivava ancora la convo­
cazione del coordinamento 
macchinisti che era «tata chie­
sta per il 2 mcggio. Il ministro 
bemini a qu«to punto avreb­
be fatto pressioni sui sindacati 
perchè tentassero di convince­
re i macchinisti » revocare co­
munque subito k> sciopero. Ma 
i sindacati hanno sottolineato 
che le pressioni semmai il mi­
nistro le doveva l'are sull'ente. 
Alla fine Bernini s.i è anche im­
pegnato ad emanare una sua 
direttiva per rimuovere le ulti­
me difficoltà, 'ci, alle 18,30 la 
situazione si $ sbloccata: i Co-

. bas saranno r cirvut; dalle Fs il 
2 maggio. t-

Ma la vertenz.) Cobas, come 
dicevamo, non k allatto finita. 
Il' segretario del sindacato au­
tonomo Flsaf.-i, Antonio Papa, 
ha affermato eh» andranno al 

tavolo insieme agli altri sinda­
cati solo se le richieste saranno 
omogenee. Il segretario della 
Flit Cgit Mancini e quello della 
Uiltrasporti Aiazzi hanno salu­
tato positivamente l'intesa ma 
denunciato i gravi ritardi. Men­
tre il leader de! Cobas Gallori 
dopo essersi dichiarato soddi­
sfatto ha lanciato una serie di 
bordate e ontro i sindacati con­
federali, dicendo che i «sinda­
cati storici sono Finiti». «Sono fi­
niti • ha aggiunto • i tempi in 
cui Trentin, marini e Benvenu­
to decidevano per tutti». Gli ha 
replicato il segretario aggiunto 
della Fili Cgil, Donatella Turni-

. ra: «Il qualunquismo del Comu 
verso I sindacati confederali ri­
schia di diventare il controcan­
to del piogetto dell'ente Fs di 
dividere i ferrovieri ed I sinda­
cati». 

Intervista al ministro dei Trasporti Bernini 

«Ritardi del governò? 
No, dovevo aspettare» Il ministio rei Trasporti Carlo Bemini, al centro, durante una fase della trattativa di ieri 

«Per quello che mi riguarda l'accordo poteva già es­
ser latto alle 14 di ieri (l'altro ieri per chi legge, 
ndr), ma ho voluto e dovuto rispettare l'autonomia 
delle Fs, le divergenze tra i sindacati, l'iter dell'inter­
vento delle commissioni Lavoro della Camera e del 
Senato». Il ministro Bernini si difende cosi dalle ac­
cuse di ritardo nella vicenda Fs. E annuncia di aver 
già depositato il suo progetto di riforma dell'ente. 

Ministro Bernini, lei è stato 
accusato di essere Interve­
nuto con ritardo. Alla Une 
lo adopero è stalo revoca­
to. Ma non ti poteva evitare 
prima quella che comunque 
è stata una via crucia per 
migliala di viaggiatori, an­
che ae contenuta dall'ac­
cordo raggiunto dopo la 
sua mediazione? 

Purtroppo no. Primo perché 
ho dovuto aspettare l'inter­

vento delle commissioni La­
voro della Camera e del Sena­
to. Non potevo interferire o so-
vrappormi. Inoltre, fin dall'ini­
zio ho sempre ritenuto che 
questa fosse una vertenza 
aziendale e quindi affidata al­
l'amministratore straordinario 
delle Fs. lo sono intervenuto, 
adesso, in questo passaggio 
essenziale ma limitato perché 
andava ben oltre la natura 
contrattuale per investire valu­
tazioni politiche sulla qualifi­

ca dei soggetti da ammettere 
o meno alla trattativa. Infine, 
ho duvuto attendere tempi fi­
siologici: queste vertenze cosi 
delicate coinvolgono anche le 
altre rappresentanze sindacali 
che sono le principali. Sapete 
meglio di me che su questa 
materia c'erano opinioni ab­
bastanza diverse. 

Allora quali responsabilità 
nei ritardi hanno avuto da 
un lato le Fs e dall'altro le 
divergenze tra I sindacati, o 
meglio le resistenze al rico­
noscimento dei Cobas op­
poste dalla FU Cisl e dalla 
Flaafs? 

È difficile parlare di responsa­
bilità. L'amministratore straor­
dinario aveva I suoi buoni mo­
tivi di ritenere incompatibili la 
trattativa e lo sciopero. I sin­
dacati, tra di loro, dovevano 

valutari; un ruolo nuovo di 
questi Ccbas che diventano 
Comu ( e ordinamento mac­
chinisti uniti, ndr) e quindi 
tomo a dire: ci volevano i tem­
pi fisiologici. Francamente, 
per quanto mi riguarda, la pi­
sta che ci ha condotto in porto 
era la medesima che avevo 
proposto ieri (l'altro ieri per 
chi legge, ndr) alle 14. Come 
oggi alle 14 è scattato tutto, 
poteva scattare anche ieri alla 
stessa ora. 

SI apri; iuta nuova storia 
slndacde nelle Fs. Dopo la 
firma del codice di autore­
golamentazione, I Cobas di­
venteranno vero soggetto 
contrattuale? 

Non tocca a me dirlo. Ho fatto 
quello che potevo e cioè ho 
detto: sarete ammessi alla 
trattativa Le strade in questi 

casi sono sempre laboriose, 
penso ai pitali dell'Appi che 
una volta non erano ricono-

' scìuti come ilridacato. C'è un 
percorso in cui maturano que­
sti riconoscimeli!!, non è che 
si va dal notaio e si mette un 
timbro. 

Intanto, Il governo non ha 
ancora varato b riforma Fs 
e rammlnlst nitore straordi­
nario Schimbemi ha lamen­
tato più volte l'incertezza 
del finanziamenti per gli in-
vestimenti. Cosa pensa di 
fare? 

Dopo tutti i compitini e le ri­
cerche che mi hanno fatto fa­
re, ho depositato l'ipotesi con­
clusiva che, come è noto, è 
per l'ente economico, al pre­
sidente del Consìglio il quale 
deve valutare il momento in 
cui è maturo I varo di questa 

proposta. Ho fatto questa 
scelta dell'ente economico 
che ha la natura pubblica ma 
l'agibilità della struttura im­
prenditoriale ritardando a lun­
go per ottenere un progressi­
vo chiarimento all'interno dei 
sindacati. 

Ma non c'erano opinioni di­
verse soprattutto nel gover­
no? 

Altro che! È notorioche le due 
posizioni principali erano li 
mia e quella del vicepresiden­
te del Consiglio che diverge­
vano su numerose questioni. 
Per quanto riguarda il piano 
investimenti definito d'intesa 
tra Fs, ministeri dei Trasporti e 
del Tesoro, il decreto ha già la 
sigla della Ragioneria genera­
le. Il ministro Carli sta valutan­
do quando sarà opportuno 
per lui firmare. O PSi 

Cobas: «Un diritto 
costato miliardi» 
! • • ROMA. Eccolo il maledet­
to toscano, il barricadiero lea­
der dei Cobas macchinisti En-

' zo Gallon arrvato al confronto 
ufficiale col ministro Bemini in 
divisa da feroviere. Agitando 
la busta paga di aprile che non 

' arriva a due milioni dopo 33 
anni di anzianità. Cosi ha ri­
sposto alle nostre domande. 

Chi è uscito vincitore da 
questo braccio di ferro? 

Siamo soddisfatti di quel che 
abbiamo ottenuto: il riconosci­
mento de) di-itto a una sogget­
tività sindacale che qualunque 
società democratica ci avreb­
be riconosciuto da tempo con 
risparmi di miliardi e di sacrifi­
ci agli utenti. 

Insomma, hanno vinto tutti e 
nessuno? 

Chi ha resistito fino in fondo 
contro di no ha ingoiato qual­
che amaro boccone; ci augu-
namo che non cerchi rivincite 
quando si entrerà nel merito 
della trattativa. 

Adesso si pone qualche pro­

blema col sindacati confede­
rali, in particolare con la 
CgU In cui per tanto tempo 
lei ha mllluto? 

Sono ancora iscritto, in attesa 
di giudizio per l'espulsione. Ri­
conosco che in questa ultima 
fase Cgil e Uil sono stati dalla 
nostra parte per difendere il di­
ritto alla presenza al tavolo 
delle trattative: non posso dire 
la stessa cosa per la Fit Cisl e 
per la Fisafs. 

Ma che cosa è 11 Comu? Una 
generica rappresentanza, 
un sindacato autonomo? 

Siamo di fatto un sindacato, 
che poggia sulla democrazia e 
la partecipazione dei lavorato­
ri ormai persa in molti sindaca­
ti. Siamo senza segretari, sia­
mo solo rappresentanti delle 
aspettative e delle decisioni 
dei lavoratori. 

Esattamente quello che di­
cono, sin dagli anni Cin­
quanta, I sindacati autonomi 
per distinguersi da quelli 

confederali. 
A differenza dei cosiddetti sin­
dacati autonomi, noi vogliamo 
portarci dietro i valori della so­
lidarietà e della storia che i sin­
dacati confederali ci insegna­
rono. 

Per molti di voi c'è da risol­
vere la questione della dop­
pia militanza. 

La prevede il nostro statuto 
nell'art. 6, per consentire a chi 
lo desideri di conservare valori, 
ma anche ideologie che per 
fortuna il mondo moderno sta 
sempre più smussando. 

VI accusano di corporativi­
smo... 

È un'accusa che respingiamo. 
Non siamo corporativi, e lo di­
mostriamo con la nostra storia 
e soprattutto con l'aver respin­
to i 2 milioni e 240mila mensili 
offertici da Schimbemi in cam­
bio di 8mila macchinisti in me­
no: per noi occupazione e si­
curezza del servizio non sono 
uno slogan. OR.W. 

Cgil: «Chi ha vinto? 
Alla fine gli utenti» 

Parretti 
dichiara: 
«Non sono 
antisemita» 

• • ROMA. Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Fili Cgil, tra I protagonisti 
di una faticosa opera di media­
zione nella vicenda Cobas, va­
luta a caldo quanto è accadu­
to. 

Lo sciopero del macchinisti 
Cobas è stalo finalmente re­
vocato. Chi ha vinto? Schim­
bemi, 1 Cobas, I sindacati 
confederali? 

Ha vinto l'utenza che non tol­
lera forme selvagge di sciope­
ro. Uno sciopero, questo, che 
peraltro poteva essere revoca­
to da giorni se il governo fosse 
intervenuto in tempo. Infatti 
secondo il codice di autorego­
lamentazione il ministro dei 
Trasporti, che ne è il garante, 
doveva determinare la revoca 
del blocco 24 ore prima del 
suo inizio. Invece è intervenuto 
quando lo sciopero era già in 
atto. 

Tuttavia c'è un fatto nuovo: 
a tutti gU effetti 1 Cobas del 
macchinisti (o Comu) sono 

ammessi al tavolo delle trat­
tative. Come avete superato 
Il consratito fra sindacati su 
questa? 

La Filt non condivide gli scio­
peri e molte rivendicazioni del 
Comu, ma ritiene che esso ab­
bia dimostrato di avere una 
rappresentatività, come del re­
sto gli è stato riconosciuto an­
che dal Parlamento. Escluderli, 
sarebbe Mata una scelta non 
democratica. E poi portarli al 
negoziato significa metterli 
nelle condizioni di dire agli al­
tri ferrovieri e al paese che co­
sa vogliono in maniera esplici­
ta, rispetto alle trattative riser­
vate ch>: pur vi sono state tra 
l'Ente Fs e il Comu. Quindi, il 
confronto con la Fit-Cisl si è 
sviluppalo sia sul principio del­
la democtazia, sia su quello 
dell'opportunità di una opera­
zione di trasparenza. 

Adesso c'è un altro sindaca-
to autonomo, osi tratta di ri- ' 
belli chi; comunque restano 
nel sindacati tradizionali? 

Il Comu viene riconosciuto co­
me uno de soggetti negoziali 
per il persona t di macchina. E 
vero che mol'i aderenti ai sin­
dacati confixlerali hanno scio­
perato col ( tornii; ciò perù non 
significa e i e issi necessaria­
mente con ibridano una pro­
spettiva di •membramento 
della rappnjsaitanza sindaca­
le nel lavoro ferroviario. 

Ma U fenommo Cobas porri 
pur qualclit! problema ai 
sindacati confederali. 

Dallo scorco luglio è in corso 
un chiarimento fra gli iscritti 
per sciogliere I ambiguità della 
doppia militanza mentre la Flit 
verifica il suo consenso reale. 
La vertenza contrattuale in atto 
è la grand.; occasione di una 
venfica fra posizioni corporati­
ve e posizioni che, pur valoriz­
zando le rpecificlta. tengono 
alto II valor ; della solidarietà. E 
non dispero nell'unità fra i 
macchinisti coniro il progetto 
delle Fsdi dividere i ferrovieri. 

OR.W. 

Dall'aw. Pierluigi Bevilacqua abbiamo ricevuto la seguente 
lettera: «Vi scrivo in nome e per conto del sig. Giancarlo Par-
retti in merito a quanto scritto dal giornalista sig. Sergio Di 
Cori nella vostra edizione di venerdì 9 marzo 1990. In tale 
iservizio appaiono dichiarazioni nei confronti degli ebrei che 
«irebbero state rilasciate dal sig. Parretti. Quest'ultimo di­
chiara di non aver rilasciato alcuna intervista al sig. Sergio Di 
Cori concernerne gli ebrei, di non considerarsi antisemita 
unto che nella Pathe Communications Corporation quale 
copresidente risulta Yoram Clubus, di aver avuto sempre ot­
timi rapporti con gli ebrei e che suo nonno, durante la guer­
ra, ha salvato molte vite di ebrei». 

Mondadori 
In scioperi» 
i giornalisti 
di «Panorama» 

I giornalisti del settimanale 
•Panorama» hanno deciso il 
blocco del numero in lavo­
razione e hanno indetto uno 
sciopero per il 30 aprile e 
un'assemblea permanente 

_ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ Per il 2 maggio. È stato inol-
»••••*•"••«•»•»"•••••••»"••••"•"•••••• tre proclamalo lo stato di 
agitazione. «I giornalisti di "Panorama" - spiega la nota - ri-
Mutano con derisione le ipotesi di mercato che si vanno 
configurando in base alle dichiarazioni dei rappresentanti 
del gruppo Fininvest, che attualmente governa l'Arnoldo 
Mondadori editore, rilasciata a conclusione dell'assemblea 
Amef di giovedì 26 aprile. Una di queste ipotesi, che prevc-
dcrebbero lo scorporo di "Panorama" dalla Arnoldo Mon­
dadori editore, costituisce un atto di inaudita gravità e con­
trasta apertamente con tutte le dichiarazioni programmati­
che e le rassicu •azioni fomite ai rappresentanti sindacali dei 
giornalisti». 

Ormai il mantenimento di 
un'automobile viene a co­
stare più di un figlio di 5 an­
ni. Lo ha calcolato l'Unione 
consumatori dopo l'aumen­
to della Re Auto varato l'al­
tro giorno dal Cip, che perai-

• tro incide complessivamen-
ti» per un 5 percento in più, porla il costo dell'auto a supera­
ra quello di un figlio in età prescolare, toccando S milioni 
249mila lire annue (per una percorrenza di 10milakm).Ciò 
significa che il costo per ogni km percorso è di S2S lire an­
che se potrebbe diminuire soltanto del 20 per cento in caso 
di una percorrenza dimezzata. La valutazione, effettuata su 
un'auto nuova di 13 cavalli, tiene conto del carburante, del­
l'assicurazione, del deprezzamento, del bollo, della marca 
latente, della manutenzione, delle riparazioni, e perfino 
delle multe, ma non di altre eventuali voci complementari 
come il posto itarage, il canone autoradio, l'installazione di 
accessori, ecc. 

Costa più 
mantenere 
un'auto o 
un bambino? 

Credito Romagnolo 
isi espande 
iin Umbria e 
in Friuli 

Il Credito Romagnolo punta 
a creare un asse bancario 
privato nell'Italia centro-nor­
dest Questa la conclusione 
dell'assemblea della banca 
controllata dagli uomini di 

É De Benedetti che tre anni fa 
"^^™"^"™"—"™^"™™' fu oggetto di un drammatico 
scontro tra l'In jegnere e la Fiat II «Roto», come to chiamano 
contidenzialemente da queste parti, intende infatti acquista­
re il Banco di Perugia, circa 10 sportelli in Umbria, di pro­
prietà del Banco di Roma. Trattative ufficiali non ne esistono 
ma il presidente dell'istituto bolognese Francesco Bignardi 
ieri all'assemblea della banca ha annunciato di avere avan­
zato l'offerta. "Se loro sono disposti - ha detto • noi siamo 
pronti per intraprendere una trattativa molto seria». Sempre 
il Rolo ha ufficializzato anche l'acquisto delle azioni del 
Banco del Friuli di proprietà della famiglia Benetton legata 
ad un patto di sindacato di voto con De Benedetti ed inten­
zionata a vendere per concentrare tutta la sua attività finan­
ziaria in quella industriale (in particolare nel rilancio della 
Nordica azienda specializzata nell'abbigliamento sportivo 
da neve). 

Cresce 
(+35 per cento) 
l'utile 
della Cir 

Chiude con un utile netto di 
144,9 miliardi l'esercizio 
1989 della Cir, la finanziaria 
del gruppo De Benedetti. Ri­
spetto all'88 il dato registra 
un miglioramento del 34,8% 

_ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ (107,5 miliardi l'utile prece-
•"•""™"""l^—"^^^^™^™ dente), mentre il patrimonio 
netto sale da 2.271 a 3.670 miliardi. La posizione finanziaria 
netta di Cir e controllate al 100% è inoltre in pareggio. Il con­
siglio di amministrazione, che ieri ha esaminato il bilancio, 
proporrà alla assemblea degli azionisti del prossimo 27 giu­
gno la distribuzione di un dividendo unitario invariato (130 
lire per le azioni ordinarie. 150 lire per le risparmio converti­
bili e 1 70 lire per le risparmio non convertibili). Il monte di­
videndi complessivo salirà cosi da 86,1 a 98,5 miliardi. 

FRANCO BRIZZO 
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Gestione speciale Vitattiva 
Compo. l i lone «Vali lnve.dmei.ri; 

Categoria di attivi»* • I 3 1 / 1 Z / 1 8 8 » • 1 3 1 / 0 3 / 1 9 9 0 
Titoli «nessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 

L. 9J.870.500.0O0 
L. 122.135.S72.046 
L. 215.006.072.046 

43,19 
56,81 

100,00 

L. 92.803.000.000 3 3 3 0 
L. 185.872.247.165 66,70 
L. 278.675.247.165 100,00 

vìaì£tf&4 
Titoli emessi dallo Slato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
rotale 

Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 
Composlalorie degli I n v e t r i m e n e 

•I 3 1 / 0 3 / 1 9 9 0 

34.789.5:0.000 
32.485.9CO.000 
67.275.4:0.000 

51,71 
48*29 

100,00 

34.186.690.000 41.87 
47.435.820.000 58.13 
81.642.510.000 100,00 

€9§ Gestione speciale Unìcasa 
Composizione denti Invesdmenrii 

Categoria di attivila a | 3 1 / ? 2 / l P I Ì 9 _ al 3 1 / 0 3 / 1 9 9 0 , 
Titoli emessi dallo Slato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale 

!.. 
L. 
L. 

1.658.9"0.000 23,17 
5.500.000.000 76,83 
7.15».9''0.000 100,00 

L. 1.638.970.000 23,17 
L. 5.500.000.000 76^3 
L. 7.158.970.000 100,00 
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